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CORSO DI STUDIO IN SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA

REGOLAMENTO DI TIROCINIO

Approvato dal Consiglio di Corso di Studio il 2 settembre 2015 
Art. 1 - Istituzione del Tirocinio

Come previsto dalle disposizioni del Decreto Ministeriale del 10 settembre 2010 n. 249, presso l’Università degli Studi di Udine, corso di studio in Scienze della Formazione Primaria, è istituito il Tirocinio a partire dall’anno accademico 2012/2013.

Le linee programmatiche e metodologiche di tutte le attività di Tirocinio sono definite dalla Commissione Tecnica per il Tirocinio e approvate dal Consiglio di Corso di Studio.

Art. 2. -  Attività del Tirocinio 


Il Tirocinio si articola in attività diretta e attività indiretta.

Il Tirocinio diretto prevede la presenza degli studenti nelle classi/sezioni delle scuole disponibili all'accoglienza, secondo le modalità illustrate nell’art. 3. 

Il Tirocinio indiretto si sviluppa presso l'Università attraverso momenti d'informazione, di riflessione e di rielaborazione in gruppi di opportuna dimensione su aspetti inerenti gli obiettivi formativi e le problematiche individuate nelle situazioni di tirocinio diretto.
Art. 3 - Modalità di svolgimento del Tirocinio

Gli studenti tirocinanti vengono distribuiti nelle scuole convenzionate con l’Ateneo secondo le modalità previste dall’art. 12 del DM 10 settembre 2010 n. 249.

Il tirocinio nei primi due anni (II e III anno di corso di studio) avverrà sia nella scuola dell'infanzia sia nella scuola primaria; nel terzo anno (IV anno di corso di studio) riguarderà per intero la scuola dell’infanzia e nel quarto (V anno di corso di studio) per intero la scuola primaria. Rispetto all’offerta verrà garantita una varietà di attività nei diversi ordini di scuola, curando la significatività delle esperienze in atto.
Gli studenti iscritti al curricolo in lingua slovena svolgeranno il tirocinio diretto presso le scuole italiane in lingua slovena e saranno tenuti a redigere la relazione tirocinio in lingua slovena con abstract in lingua italiana.
Per il 1^ e 2^ anno di tirocinio, nelle ore di tirocinio indiretto non in presenza, lo studente dovrà certificare la presenza a convegni e/o aggiornamenti, inerenti aspetti educativi pedagogici didattici, per almeno 4 ore. Per il 3^ e 4^ anno sarà indicato nel progetto tirocinio l’onere previsto.
Nelle ore di tirocinio indiretto in presenza non sono ammissibili assenze superiori al 10% della quota oraria. Nel tirocinio diretto non sono previste ore di assenza.
Agli studenti con incarichi di servizio nell’insegnamento potrà essere riconosciuta una riduzione delle ore di tirocinio secondo criteri stabiliti dall’art. 5 del presente Regolamento.

Lo studente è tenuto ad effettuare complessivamente 600 ore di attività di Tirocinio durante i cinque anni del corso di studio, distribuiti secondo lo schema seguente, come previsto dall’art. 6 comma 4 del DM 10 settembre 2010 n. 249:

	
	Tirocinio
indiretto
	Tirocinio diretto

Scuola dell’infanzia
	Tirocinio diretto

Scuola primaria

	Secondo anno

4cfu
	36+14h

2cfu
	25h

1cfu
	25h

1cfu

	Terzo anno
5cfu
	36+14h

2cfu
	37,5h

1,5cfu
	37,5h

1,5cfu

	Quarto anno
7cfu
	55+20h

3cfu
	100h

4cfu
	

	Quinto anno
8cfu
	55+20h
+25h (relazione finale)

4cfu
	
	100h

4cfu


Le annualità di tirocinio devono susseguirsi senza sovrapposizioni; l’accesso dello studente all’annualità successiva è possibile solo dopo l’approvazione e la registrazione di quella precedente.

Le modalità di esercizio del tirocinio devono essere tali da inserirlo proficuamente nella normale attività della scuola ospitante.

Eventuali modifiche nella distribuzione oraria tra tirocinio diretto e indiretto sono riportate, previa approvazione degli organi competenti, nel progetto di tirocinio dell’anno accademico in corso. 

Art. 4 - Soggetti coinvolti nell’attività di tirocinio e relativi compiti

Nell’attività di Tirocinio sono coinvolti: 

· la Commissione Tecnica per il Tirocinio;

· i Docenti del Corso di Studio;

· i Docenti tutor organizzatori (a tempo pieno) (art. 11 comma 4 del DM 10 settembre 2010 n. 249); i Docenti tutor coordinatori (a tempo parziale) (art. 11 comma 2 del DM 10 settembre 2010 n. 249);

· i Docenti tutor dei tirocinanti (art. 11 comma 3 del DM 10 settembre 2010 n. 249);

· gli Studenti tirocinanti.
.a. Commissione Tecnica per il Tirocinio

La Commissione Tecnica per il Tirocinio è composta da cinque Docenti del Corso di Studio, da quattro Docenti tutor organizzatori e da un rappresentante degli Studenti. 

La Commissione viene nominata dal Consiglio di Corso di Studio, che contestualmente ne designa un Presidente, scelto tra i Docenti del Corso di Studio.

La Commissione Tecnica per il Tirocinio elabora e coordina il piano di tutte le attività di Tirocinio (Progetto annuale di Tirocinio), nel rispetto delle linee d’indirizzo dettate dal Consiglio di Corso di Studio e previa approvazione del Progetto di Tirocinio da parte del medesimo. 
La Commissione Tecnica per il Tirocinio provvede ad organizzare e coordinare l’attività del personale distaccato (Docenti tutor coordinatori e organizzatori), sotto la supervisione del Presidente.

La Commissione Tecnica per il Tirocinio esamina e delibera sulle pratiche relative alle riduzioni, al riconoscimento e/o alle modifiche del Tirocinio degli Studenti, secondo le deleghe ricevute dal Consiglio di Corso di Studio.
La Commissione Tecnica per il Tirocinio delibera sui casi specificati nell’art. 6 del presente Regolamento.

Il Presidente convoca le sedute della Commissione Tecnica per il Tirocinio. 

.b. I Docenti del Corso di Studio

I Docenti del Corso di Studio forniscono consulenza scientifica e supporto al Tirocinio.

.c. I Docenti tutor organizzatori e coordinatori

L’attività dei Docenti tutor organizzatori (a tempo pieno) e dei Docenti tutor coordinatori (a tempo parziale) è regolata dai commi 4 e 2 dell’art. 11 del DM 10 settembre 2010 n. 249 e comprende l’onere di:

1) predisporre annualmente il progetto generale di Tirocinio da proporre alla Commissione Tecnica per il Tirocinio; 

2) organizzare e gestire i rapporti tra l’Università, le istituzioni scolastiche e i relativi dirigenti scolastici;

3) gestire tutte le attività amministrative legate ai distacchi dei tutor coordinatori, al rapporto con le scuole e con l'Ufficio scolastico regionale, al rapporto con gli studenti e alle attività di tirocinio in generale;

4) coordinare la distribuzione degli studenti nelle diverse scuole;

5) suddividere, di anno in anno, il contingente di studenti da seguire nel percorso di tirocinio;

6) orientare e gestire i rapporti con i tutor assegnando gli studenti alle diverse classi e scuole e formalizzando il progetto di tirocinio dei singoli studenti;

7) provvedere alla formazione del gruppo di studenti attraverso le attività di tirocinio indiretto e l'esame dei materiali di documentazione prodotti dagli studenti nelle attività di tirocinio;

8) supervisionare e valutare le attività del tirocinio diretto e indiretto;

9) seguire le relazioni finali per quanto riguarda le attività in classe.

.d.  i Docenti tutor dei tirocinanti

L’attività dei Docenti tutor dei tirocinanti è specificata dal comma 3 dell’art. 11 del DM 10 settembre 2010 n. 249 e prevede il compito di «orientare gli studenti rispetto agli assetti organizzativi e didattici della scuola e alle diverse attività e pratiche in classe, di accompagnare e monitorare l'inserimento in classe e la gestione diretta dei processi di insegnamento degli studenti tirocinanti».

Ai Docenti tutor dei tirocinanti spetta l’attestazione della presenza del tirocinante e, a richiesta, di redigere un giudizio sintetico scritto sull’attività del tirocinante medesimo.

.e.  Gli Studenti tirocinanti

Gli Studenti, nello svolgimento delle attività di Tirocinio, sono tenuti a:

· svolgere le attività contemplate nel progetto generale e individuale di Tirocinio;

· svolgere l’attività di Tirocinio nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria secondo le modalità concordate con l’Istituzione scolastica;

· rispettare le norme in materia di igiene e sicurezza presenti nella scuola;

· mantenere riservatezza per quanto attiene ai dati e alle informazioni in merito ai singoli alunni acquisiti durante lo svolgimento del tirocinio.

Art. 5 - Riconoscimento dei crediti orari

Il servizio svolto parallelamente alle attività di Tirocinio e prestato nell’anno in corso in qualità di insegnanti nelle scuole primarie e dell’infanzia, regolarmente documentato con autocertificazione di servizio, viene riconosciuto come credito orario secondo le modalità concordate nella tabella di riconoscimento dei servizi. La tabella in oggetto viene aggiornata e approvata nella prima Commissione Tirocinio  del nuovo anno accademico oppure secondo le esigenze e allegata al Progetto Annuale di Tirocinio, previa delibera del Consiglio di Corso di Studio.

I crediti orari vengono riconosciuti esclusivamente per il servizio prestato nell’ordine di scuola per il quale vengono richiesti.

Il riconoscimento del servizio ai fine dell’acquisizione di crediti per il tirocinio viene proposto dalla Commissione Tecnica per il Tirocinio e deliberato o recepito (in caso di deleghe concesse alla CTT), dal Consiglio di Corso di Studio. In situazioni particolari, il Presidente della Commissione, avvalendosi eventualmente della collaborazione di Docenti tutor, può disporre tali riduzioni proponendo la ratifica della pratica nella prima riunione utile.
Art. 6 - Monitoraggio delle attività di Tirocinio

Per quanto riguarda il percorso formativo del tirocinante, la Commissione Tecnica per il Tirocinio ha individuato gli indicatori che permettono di rilevare il raggiungimento degli obiettivi proposti e la congruenza degli strumenti. Essi sono:

· le ore di presenza al tirocinio diretto e indiretto, 

· la presentazione delle relazioni sull’esperienza di tirocinio da parte degli studenti;

· la valutazione dei Docenti tutor coordinatori e organizzatori sulla qualità della partecipazione alle attività del tirocinio diretto e indiretto, della relazione e di ogni altra documentazione riguardante l’esperienza di tirocinio. I Docenti tutor coordinatori e organizzatori, per quanto concerne il tirocinio diretto, avranno cura di sentire il parere dei Docenti tutor dei tirocinanti.

La decisione per una eventuale non approvazione di una annualità di tirocinio è demandata alla Commissione Tecnica per il Tirocinio, che esaminerà la documentazione, compresi la relazione scritta del Docente tutor coordinatore od organizzatore responsabile del tirocinante e il parere scritto del Docente tutor del tirocinante, se richiesto dal Presidente della Commissione.

Art. 7 – Norme finali

Per tutto quanto non previsto dal presente Regolamento si rinvia alla normativa vigente e alle delibere del Consiglio di Corso di Studio.

Le modifiche del Regolamento sono adottate dal Consiglio di Corso di Studio su proposta della Commissione Tecnica per il Tirocinio o sentito il parere della medesima in caso di istanza presentata da altri soggetti.
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